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Il piccolo Gabriele con Gaetano e Simona. 

RITROVA IL NOME «PERSO» IN UCRAINA 
Dopo l'adozione. i genitori hanno chiesto al Tribunale di restituire l'identità 
al loro bimbo. 
Un nome "nuovo" per non dimenticare il suo passato. Dopo aver superato mille 
difficoltà per adottare il piccolo Gabriele, Gaetano e Simona hanno deciso di 
affrontare un nuovo difficile percorso, seppure non paragonabile al primo, per 
restituire al bambino il suo primo nome che era andato perduto nella 
compilazione dei moduli per l'affidamento. Una storia di grande amore quella di 
questa famiglia residente in paese che è iniziata ben 4 anni fa, quando la coppia, 
sposata da sei, ha deciso di adottare un bambino. Una storia che hanno deciso di 
raccontare perchè possa magari incoraggiare altri a fare la stessa scelta, che ha 
consentito ad un bambino stupendo di abbandonare un'esistenza incerta. 
«Sapevamo che non sarebbe stato facile - ha raccontato Simona Di Caro - ma lo 
desideravamo più di ogni altra cosa. Abbiamo dovuto intraprendere un lungo 
percorso fatto di incontri con uno psicologo, carabinieri, assistenti sociali: due 
anni per ottenere l'idoneità. Ora per fortuna la legge è ca
in grado di dare una risposta in sei mesi. Poi, finalmente, nel febbraio del 2000, 
grazie ad un'associazione a cui ci siamo rivolti, siamo stati invitati ad andare in 
Ucraina, nella capitale Kiev, per andare a prendere il "nostro" bambino. Eravamo 

mbiata, e il Tribunale è 



  

- ha continuato lei - 

utto questo, si è poi aggiunto il mio panico come 
mamma. Quando partorisci hai tutta la tua famiglia intorno che ti aiuta. Noi lí 
eravamo soli, in un appartamento provvisorio. Alla fine comunque è andato tutto 
bene e finalmente l'abbiamo portato a casa». In questi giorni la coppia è tornata 
in Tribunale per cambiare il nome del bambino. «Nella trascrizione dei 
documenti per l'adozione - ha spiegato Gaetano - era stato conservato solo il 
nome che gli abbiamo dato noi, Gabriele, mentre era andato "perso" il suo, 
Dim ielo perchè resti un saldo legame con le 
sue origini e il suo passato». In paese le coppie che hanno deciso di adottare un 
bimbo sono veramente numerose, tanto che è nata una vera e propria  
associazione che le riunisce. 

 

agitatissimi. La paura di un Paese straniero, quella di diventare genitori e di non 
sapere cosa ci aspettava...». 
Simona e Gaetano sono stati accompagnati da una guida in un orfanotrofio dove 
avrebbero dovuto incontrare il piccolo. «Erano così tanti 
Purtroppo era scoppiata un'epidemia di varicella e pensavano che non lo 
avremmo più voluto. Facevano così tenerezza e poi c'erano tutte queste 
educatrici con dei modi così dolci nonostante la pochezza dei mezzi a loro 
disposizione. Ad un certo punto, mentre stavamo parlando con i responsabili del 
centro, abbiamo sentito un vagito e ci siamo guardati subito, era lui. Appena 
l'abbiamo visto e ce lo hanno lasciato prendere in braccio, abbiamo esclamato 
"Sarà nostro figlio per tutta la vita». 
Marito e moglie hanno poi raccontato di aver preso Gabriele, che portava una 
cuffietta perchè non si grattasse per via della malattia, e di essersi seduti in terra 
tenendolo tra le braccia in preda alla commozione. «Siamo rimasti in Ucraina per 
diciotto giorni - ha continuato Simona Di Caro - con la paura che ci ripensassero, 
che non ce lo dessero più. A t

itri. Ci è sembrato giusto restituirgl
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I partecipanti alla tavola rotonda dal tema “ Adozione e affido nel
distretto di zona 4 “ 
IN ACCORDO CON L'AMMINISTRAZIONE VERRA' APERTO LO SPORTELLO 
ADOZIONI 
Bilancio positivo per i "Genitori cuore"
Si concluderà stasera, lunedì 19 giugno, con una tavola rotonda dal tema «Adozione e affido: la
situazione nel distretto di zona 4», il ciclo di incontri organizzato dall’associazione «Genitori di cuore» 
formatasi nel febbraio 2005 per iniziativa di alcune famiglie adottive della zona, con sede in via Piave
35. L’associazione opera di fatto da molto prima della sua costituzione ufficiale e raccoglie trentadue
famiglie adottive della zona. «E’ dal 2000 che all’interno dell’oratorio di Pessano abbiamo cercato di
aggregare quelle famiglie che vedevano al loro interno la presenza di bambini adottati - ha detto il 
presidente Andrea Mannello – con l’obiettivo di sensibilizzare e animare le comunità locali, al fine di 
renderle più consapevoli e disponibili al complesso mondo dell’adozione e dell’affido. L’intento è
anche quello di realizzare campagne d’informazione, aiuto e supporto a favore dei genitori adottivi e di
quanti vogliano avvicinarsi all’adozione e all’affido». Di attualità e rilievo gli argomenti trattati nei due
ultimi incontri di maggio e inizio giugno, che hanno visto come relatori il professore Paolo Mirabella e
la dottoressa Elena Gusmini, entrambi psicologi; i temi affrontati sono stati «Le tappe dell’inserimento 
in società, dalla famiglia alla scuola maestra sono stato adottato» e «Verso l’adolescenza - dialogo tra 
genitori e figli». Il confronto, favorito dalla presenza di numerose persone e di qualificati operatori del
mondo della scuola ha elevato in tutti i presenti la consapevolezza che è necessario cooperare tra
insegnanti, tra insegnanti e famiglie e tra insegnanti, famiglie ed istituzioni. La precedente riunione si
era conclusa con la disponibilità dichiarata dall’istituzione scolastica e dell’amministrazione comunale 
ad accogliere e realizzare la proposta che l’associazione ha avanzato di formare un tavolo dl lavoro che
permetta di affrontare, in modo cooperativo, i problemi riguardanti il primo impatto con la scuola,
l’identità del bambino adottato o straniero, la lingua ed i problemi dell’adolescenza. Per informazioni
consultare il sito www.genitoridicuore.org. 

http://www.genitoridlcuore.org/


 
 
 
 

Festa dei bambini 
adottati. 
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FESTA DEI BAMBINI ADOTTATI: TRIONFO DI BUONI SENTIMENTI 
Solito successo per il raduno delle famiglie adottive 
 
PESSANO - La volontà e l'entusiasmo di tante famiglie adottive di Pessano con Bornago ancora una 
volta è stata largamente premiata, visto l'enorme successo ottenuto per l'annuale festa dell' adozione, 
svoltasi presso l'oratorio di Pessano lo scorso 7 novembre. 
L'importanza di questo evento acquista ogni anno più quota: la festa dell' adozione, con la sua veste 
gioiosa e allegra, a prima vista può apparire una festa come tante altre, ma porta con sé, in realtà, un 
valore ben più grande e profondo, e veicola messaggi d'amore che altrimenti andrebbero senz' altro 
smarriti.  
La partecipazione massiccia di tante nuove famiglie adottive dell' area della Martesana, con i loro figli 
provenienti da tutto il mondo, testimonia infatti il desiderio di riunirsi, di confrontarsi, e di scambiarsi 
anche utili consigli. L'atmosfera della festa è stata .all'insegna della più totale collaborazione  
Le famiglie adottive e non, con figli grandi e piccoli, sono state travolte dal vortice dell' affetto e della 
generosità che ha riempito l'aria. Sono stati allestiti laboratori, disegni per i più piccoli, canti e balletti.
Il momento «clou» della giornata è stato quello dei banchi di vendita, che hanno riscosso un enorme 
successo ed il cui ricavato servirà per costituire a tutti gli effetti legali l'Associazione di famiglie 
adottive di Pessano e paesi limitrofi. Gli intenti di questa associazione saranno molteplici e, fra i tanti 
quello di fruire della consulenza di esperti per soddisfare le esigenze delle famiglie adottive. 
La festa si è conclusa fra brindisi e dolci ed il pensiero dei partecipanti è stato di gratitudine verso don 
Sergio Ghisonj per la sua ospitalità. 
M.S. 
  



  

 

Kekko con Anton, la cui vicenda ha ispirato "Padre Astratto". 

LA GAZZETTA DELLA MARTESANA - MODA' STREGATI DAI GENITORI DI CUORE 

La serata-concerto finalizzata ad aiutare una associazione che si occupa di adozioni 
 MODA’ STREGATI DAI GENITORI DI CUORE 
 CARUGATE – I Modà non sono solo grandi artisti ma anche artisti di cuore: lo hanno dimostrato 
lo scorso venerdì, con un concerto chiacchierata al cineteatro Don Bosco. Una serata intima, in cui 
Kekko e i compagni hanno annullato la distanza con il pubblico, dialogando con la gente in sala, 
raccontando di sè stessi, di come nascono le canzoni, di dove trovano l’ispirazione dei loro testi. I 
Modà non hanno schierato la formazione al completo: c’erano solamente alcuni elementi, poiché 
non sono state presentate canzoni rock ma solo melodiche. Tutto il ricavato di questa serata i modà 
lo hanno voluto dare in beneficenza, all’associazione Genitori di Cuore, che si occupa di adozioni. 
Quando ci hanno proposto di fare una serata per questa associazione – spiega il tastierista Paolo 



Bovi – abbiamo accettato immediatamente perché ci sembra una cosa veramente grande, bella e 
gratuita. Non si è trattato di un vero e proprio concerto: abbiamo selezionato alcune delle nostre 
canzoni che parlano dell’amore in tutte le sue forme. In particolare abbiamo cantato con grande 
emozione “Padre astratto” che racconta la storia di un bimbo che non ha mai conosciuto suo padre. 
Venerdì è stata una bella serata perché abbiamo chiacchierato con il pubblico, in un clima quasi “da 
salotto”, molto famigliare. E’ stata un’esperienza particolare, intensa. Il pubblico ha gradito 
moltissimo la nostra formula a salotto; ha cantato ha fatto domande, si è lasciato coinvolgere e 
provocare. Insomma, i Modà, ancora una volta, hanno fatto centro, con la loro musica, ma, 
soprattutto, il loro altruismo. 
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